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Ma Antonio Rinaldi aveva qualità assai più 
fort i ; aveva la serenità dello spirito, la pro-
fondità degli studi, aveva soprattut to la mi-
rabile indipendenza del carattere. 

Credo quindi di interpretare il senti-
mento della Camera proponendo che il no-
stro presidente esprima le condoglianze del 
Parlamento italiano non soltanto alla famiglia 
del compianto deputato Rinaldi, ma ancora 
alla Presidenza della Deputazione provin-
ciale di Basilicata. 

Questa proposta io sottopongo ai voti dei 
colleghi, e spero che essi vorranno accoglierla 
con unanimi suffragi. 

Mi associo poi alla proposta fa t ta dal 
collega Romano in onore del defunto collega 
De Salvio, la cui memoria sarà imperi tura 
nella provincia di Campobasso, come sarà im-
peritura nell 'animo di noi tutt i , suoi col-
leghi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Lacava, ministro dei laeori pubblici. Il Governo 
si associa alle commoventi ed elevate parole 
pronunziate dal nostro il lustre presidente in 
memoria dei nostri defunt i colleghi Rinaldi 
e De Salvio, come si associa a tu t te le pro-
poste di coloro che mi precedettero nel ren-
dere tributo di affetto o di omaggio ai cari 
estinti. 

Antonio Rinaldi fu non solamente un 
grande giureconsulto e un grande scrittore, 
ma portò anche nella Camera italiana quella 
grande facondia che tu t t i abbiamo in lui am-
mirata. Egli amò anzitutto due cose: la li-
bertà e la giustizia; ed ispirò tut ta la sua 
vita, tu t t i i suoi at t i a queste due purissime 
idealità. Studiosissimo e versatissimo nel di-
ri t to romano, tut te le sue opere e tu t t i i suoi 
scritti si informarono a quella sapienza an-
tica; anzi era caratteristica sua quella di 
voler vivificare le nostre leggi ritornando alle 
purissime fonti del diritto romano. 

Ma gli studi suoi predilet t i furono le que-
stioni sociali e le questioni che hanno trat to 
alle relazioni f ra la Chiesa e lo Stato. Ed 
egli lasciò sugli studi sociali opere che sono 
un monumento di sapienza e di civiltà; ad 
esempio, l 'opera sulle Terre, 'pubbliche e sulla 
questione sociale. Si può dissentire dalle opi-
nioni espresse in quelle pagine, ma non di-
sconoscerne tut ta la sapienza. 

Quanto alle relazioni tra la Chiesa e lo 
Stato, Antonio Rinaldi, seguace di tu t t i gli 

storici del passato secolo e della scuola di 
Giannone, fu sempre tra gli infaticabili so-
stenitori dei dir i t t i della società civile di 
fronte all'ecclesiastica. 

Antonio Rinaldi ebbe calde e forti ami- l 
cizie ; ed io che ebbi l'onore di essere fra i 
suoi più cari amici, mando da questo banco, 
anche a nome della nat iva Provincia, un t r i -
buto di affetto alla sua memoria,, augurando 
a tu t t i i giovani di quella regione, che lo 
hanno conosciuto ed apprezzato, di seguire ed 
imitare le sue virtù. 

Mi associo a quanto hanno detto gli altr i 
colleghi oratori circa al compianto collega De 
Salvio. Egl i fu un deputato operoso, special-
mente nella sua provincia, modestissimo, e, 
come gli onorevoli Romano e Falconi hanno 
accennato, fu compianto universalmente; mi 
associo, perciò, alla loro proposta a nome del 
Governo. 

Presidente. L'onorevole deputato Gianturco 
ha proposto, che sieno inviate condoglianze 
alla famiglia del compianto nostro collega 
Rinaldi, ed alla Presidenza della deputazione 
provinciale di Basilicata. 

Metto a parti to questa proposta. 
{E approvata). 

Lo stesso deputato Gianturco ed il depu-
tato Romano hanno proposto che si mandino 
condoglianze alla famiglia del nostro com-
pianto collega De Salvio. 

Metto a part i to questa proposta. 
(È approvata). 

Le condoglianze saranno dunque mandate. 

( l iununcnlo del deputato Celolli. 

Presidente. Essendo presente l'onorevole Ce-
lotti, che non ha ancora prestato giuramento, 
lo invito a giurare. (Legge la formula). 

Celotti. Giuro. 

Presentazione di disegni di legge. 

Baccelli, ministro della pubblica istruzione. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Pa r l i . 
Baccelli, ministro dèlia pubblica istruzione. Mi 

onoro di presentare alla Camera un disegno 
di legge per l 'autonomia delle Universi tà, 
Is t i tut i e scuole superiori del Regno, e ne 
chieggo l 'urgenza. 


